
ALLEGATO 5
DATI TECNICI SULLO SCARICO NELLA STESSA FALDA DI ACQUE PROVENIENTI DA IMPIANTI DI SCAMBIO TERMICO ( * )
NOTIZIE GENERALI

SCARICO N° ____________ (riportare la numerazione indicata nella planimetria) 


ESTREMI CATASTALI DEL PUNTO DI SCARICO (N.C.T.):
Comune di _______________________________ Foglio ______ mappale _________


ORIGINE DELLO SCARICO:

· Attività  svolta nel sito  descrizione_________________________________

· Tipologia di impianto di scambio termico____________________________



N. DI MESI previsti di scarico: ____ (da ________ a ___________ ) 
GG/SETT. _______



A.S.L. TERRITORIALMENTE COMPETENTE ________________________________


DESCRIZIONE SINTETICA DEL CICLO PRODUTTIVO E DELL'UTILIZZO DELL'ACQUA __________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________





APPROVVIGIONAMENTO IDRICO E QUANTITA' DI ACQUA PRELEVATA







 
Pozzo (indicare caratteristiche e profondità)________________________________


    ___________________________________________________________________
Esiste misuratore di portata:     ( SI    ( NO
Quantità media mc/giorno ___________    Quantità totale mc/anno _______________
Utilizzo:   ( continuo    ( occasionale gg/anno _____    ( periodico gg/anno _______

Estremi della Concessione o dell'istanza di Concessione preferenziale _____________
    _____________________________________________________________________










 
Ricircolo (quantità - volume/annuo e volume/giornaliero  modalità e % rispetto al prelevato): _____________________________________________________________



QUANTITA' DI ACQUA UTILIZZATA PER L'ATTIVITA'


Scambio termico

 media mc/g _______________  totale mc/a __________


Altro uso              
 media mc/g _______________  totale mc/a __________
TIPO DI SCARICO

Continuo:  ( SI   ( NO

Periodico:      ore/giorno _______ giorni/settimana ________ mesi/anno ___________


Saltuario (specificare): __________________________________________________

QUANTITA' DI  ACQUA REFLUA SCARICATA 
(riferita al periodo di max esercizio)


E


siste misuratore di scarico:  ( SI   ( NO
 portata media mc/ora ___________________
portata max mc/ora _____________

 volume medio mc/giorno _________________
volume medio mc/anno __________








Presunte caratteristiche delle acque di scarico  ________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________


   T tra prelievo e scarico presunto dai modelli matematici utilizzati: ______ ° C






RECAPITO DEI REFLUI

































Dimensione del pozzo di restituzione diametro mt __________ altezza mt ___________


Superficie della parete perimetrale m2 _______________________________________









































Presenza di sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici:
  (  SI
    (  NO

In caso affermativo specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato:
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

Presenza di sistemi di controllo per la misura delle portate di scarico:
  ( SI 
      ( NO

In caso affermativo specificare i sistemi di misura utilizzati e la loro localizzazione:

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________















Data ___________________



Timbro e firma

del titolare/legale rappresentante


(*) NOTA BENE
► L’art. 104 del D.Lgs. 152/06, al comma 2 prevede, in deroga al divieto generale di scarico in acque sotterranee, che l’Autorità competente dopo indagine preventiva può autorizzare lo scarico nella medesima falda di acque utilizzate negli impianti di scambio termico.

► L’art. 29 delle norme del Piano di Tutela delle Acque della Regione Piemonte (P.T.A.) approvato con D.C.R. 117-10731 del 13/03/2007 prevede, in deroga al divieto generale di scarico in acque sotterranee, che l’autorità competente può autorizzare lo scarico nella medesima falda di acque utilizzate negli impianti di scambio termico per il condizionamento dei fabbricati e che tali autorizzazioni sono rilasciate in assenza di alternative di scarico o riutilizzo tecnicamente ed economicamente realizzabili anche in rapporto ai benefici conseguibili.

► Al fine di poter applicare le deroghe di cui sopra è necessario svolgere un’istruttoria tecnica  pertanto la documentazione richiesta con il presente allegato rappresenta la documentazione minima per la procedibilità dell’istanza in argomento.

Documentazione da produrre:
1. 
Relazione che dimostri l’assenza di alternative di riutilizzo o di scarico tecnicamente ed economicamente realizzabili, anche in rapporto ai benefici ambientali conseguibili, rispetto alla reimissione nella stessa falda
2.  Localizzazione cartografica su C.T.R. 1:10.000 con indicato l'insediamento, il pozzo di presa e quello di restituzione (scarico);
3. 
Planimetria in scala idonea dove venga evidenziata la canalizzazione che dal prelievo porta all’impianto di scambio termico e da questo in falda;
4. 
Schema di flusso e relazione tecnica del ciclo produttivo completa di ogni fase che evidenzi: l’impiego di acqua, il numero dei mesi di attività dell’impianto di scambio termico, le giornate settimanali e le ore giorno;





5. 
Relazione tecnica che contenga almeno le seguenti informazioni:

a. la ricostruzione della soggiacenza, della piezometria e del gradiente idraulico della falda oggetto del prelievo e della reimissione nell’area circostante l’intervento finalizzata a ricostruire il sistema della circolazione idrica sotterranea indotta dal prelievo e dalla restituzione; distribuzione areale della temperatura media delle acque nell’acquifero utilizzato comprensiva di grafici delle variazione stagionali del parametro temperatura;
b. la ricostruzione della struttura idrogeologica interessata dalle opere in un intorno significativo dell’area di intervento, indicazioni relative alla geologia superficiale, con sezioni idrogeologiche schematiche atte a definire, con buona precisione, lo spessore e la geometria del corpo idrico sotterraneo interessato e indicazioni sui valori dei parametri idrodinamici dello stesso acquifero: gradiente idraulico (i), conducibilià idraulica (k), trasmissività (T), coefficiente di immagazzinamento (S), porosità efficace (ne), tipologia idraulica- libero, semiconfinato-confinato;

c. i dati di portata specifica della falda utilizzata (litri per metro di abbassamento);

d. censimento dei pozzi per approvvigionamento idropotabile in un intorno significativo a partire dal centro dell’opera destinata alla restituzione;

e. caratterizzazione della qualità delle acque prelevate attraverso l’analisi chimico-batteriologica delle stesse e valutazione areale dei principali parametri idrochimici e di eventuali contaminanti presenti in maniera diffusa nell’intorno dell’intervento;

f. la geometria e le caratteristiche idrochimiche del corpo recettore;

g. dimostrazione che la localizzazione dei  punti di prelievo e di restituzione è tale da minimizzare il riciclo delle acque, la formazione di stagnazione, l’alterazione significativa del parametro temperatura con precipitazione e messa in soluzione di sostanze inquinanti. A tal proposito si segnala che dovrà essere privilegiato il posizionamento dei pozzi che preveda la dissipazione degli effetti idrodinamici e termici dell’impianto  prevalentemente all’interno dell’area di proprietà;

h. descrizione dell’effetto di sovrapposizione degli impatti di eventuali altre autorizzazioni della medesima tipologia sul corpo idrico sotterraneo ricettore;

i. valutazioni e schematizzazione delle ipotesi di modificazioni indotte dallo scarico oggetto dell’istanza sulla morfologia della superficie piezometrica e sul chimismo della falda interessata  (valutazione degli effetti sullo stato termico e idrochimico) ed eventuali possibili richiami di contaminanti da monte e laterali in un intorno significativo dell’area di intervento, tenendo in considerazione la dissipazione degli effetti idrodinamici e termici della reimissione; 

l. ipotesi in merito all’estensione della “bolla termica” conseguente alla reimissione e indicazioni in merito l’andamento della temperatura all’interno della stessa. Dovrà essere indicato il modello eventualmente utilizzato;
m. relazione tecnica che dimostri l’assenza di interferenze tra la reimissione e le strutture edilizie limitrofe (qualora presenti), le eventuali ripercussioni, soprattutto a lungo termine, sul moto della falda e valuti le possibili influenze e/o variazioni sulla portanza dei terreni;

6. 
Cartografia in cui venga evidenziata l’ubicazione dell’opera di prelievo e di restituzione in cui venga dimostrato che la medesima non ricade all’interno di area di salvaguardia di punti di approvvigionamento idropotabile;

7. 
Elaborato grafico, in scala idonea, dove venga indicata l’ipotesi di posizionamento di almeno un piezometro di controllo a valle dello scarico (in posizione più lontana possibile dalle opere di captazione e restituzione lungo la direzione di flusso della falda utilizzata e possibilmente all’interno della proprietà); tale manufatto dovrà essere dotato di sonda multiparametrica con misure in continuo dei seguenti parametri: livello della falda, temperatura e conducibilità elettrica ed idoneo al fine di effettuare campagne di campionamento.
Per ogni piezometro individuato per il monitoraggio dovrà essere inviata una nota a firma di tecnico abilitato competente in materia riportante i seguenti dati:

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
elaborato grafico dell’area interessata in scala opportuna contenente inoltre l'ubicazione con relativa sigla identificativa

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
colonna stratigrafica di ogni pozzo piezometrico

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
profondità della perforazione dalla testa pozzo

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
diametro della perforazione

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
diametro del rivestimento

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
materiale del rivestimento

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
posizione della colonna finestrata dalla testa pozzo

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
profondità di sigillatura dello spazio anulare dalla testa pozzo

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
quota assoluta s.l.m. del bordo superiore della protezione esterna in posizione aperta

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
ricostruzione della piezometria dell'area, eventualmente basata anche sui dati ricavati dalla realizzazione delle opere di monitoraggio di cui sopra

SYMBOL 159 \f "Wingdings"
eventuale collaudo finale dell’opera.
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